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INTERESSE DEL MONITORAGG IO AEROBIOLOGICO PER LA GEOBOTANICA 
STORICA 

Car la Alberta Ac c ors i 
Is~i tuto ed Or to Bo t an ico dell ' Un ive r sità d i Mode na 

La Geobotan i ca S tor ica r i costruisce i paesaggi vegetali passa­
ti,sia in t ermin i di flor a che di vegetazione. 

All e ricostru zioni si arriva,in gran parte, g r azie a l l e immag i ­
n i poll iniche c he la vegetazione lascia in depositi d i varia na­
t ura ed .tà,portate al la l uc e con censimenti stat isticamente va l i 
di de i po l lini e delle s pore. 

Per la in t erpretazione de i quadri pollinici del passat o (spet- -­
tri pa leopalinologici s.I. ) sono utili modelli attua li, ottenuti 
da s ubs trati s uper f ic i ali c ome muschi,licheni ,humus ••• , modell i 
c he danno i l quadro po llinico della vegetazione d'oggi ( s pettri 
ac t uo.alinologici di superfi c ie 5.1.). 

Il monitoraggi o aerobiologico è un'altra fonte di immagi n i pol­ ..; 

l iniche attuali. Esponendo i dati dei calendari pollinici in for­
ma annuale/pl uriennal e si o ttengono spettri comparabi l i a quelli 
di s uperficie (cosi come mi attrae l'idea di tradurre in calend§ 
l' io pol l inico u no spettro muscinale). Le differenze,non drasti­
che ,tra i . due tipi di censimenti risentono del fatto che lo "~pe! 

tro a erob iol og ico" dà tip i camente l'immagine di una pioggia pol l i 
n ica a ncor a in movime nto, a una certa altezza,e non intaccata,men­
tre lo spettro di superficie dà un'immagine pollinic~ ormai cadu­
ta, def ini t i vamente fissata e,se ma i ,in via di usura.I due tipi di 
immagini sono comunque due faéc e dell a s t e s s a realtà; c on gli o p­
po r t uni codici si può passare dall'una all'altra. Per questo fine 
occorre però che i criteri del monitoraggio siano in linea con 
quell i de lla pal inologi a c las sica e c io.: lettura d i tutte le sp~ 
cie (e quind i non so lo di quelle di interesse allergologico) e d~ 

terminaz ioni s istematiche dei granuli al passo con gli aggiorna­
menti (criteri che per l'Italia sono già in atto ad es. nelle st§ 
zioni d i Genova ,Messina , Perugia,Tori no ). Generalizzando questi m~ 
todi la r ete a e r opa linog ica italiana,che per la fittezza delle m~ 
gl i e ha una potenziali tà da non deprimere,costitu i rà una sorgente 
d i i mmagini po l l i niche di grande valore informativo per la geobo­
tanica de l Postglaciale in Italia cosi come il monitoraggio in a! 
tre aree ( a d es.nordeuropee o nor.damericane) -può averlo per dia­
gramm i che si addentra no var iamente nel tardo Cenozo ico. 
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